SCHEMA DI CONVENZIONE PER UTILIZZO CONDIVISO DI PERSONALE TRA ENTI  AI SENSI DELL’ART. 14, CCNL COMPARTO REGIONI – ENTI LOCALI DEL 22.01.2004 

L’anno duemila ventitré addì ventiquattro del mese di  maggio  con la presente Convenzione da valersi per ogni conseguente effetto di legge: 

Tra
Il Comune di Modolo sito in via Roma n. 76 – 08019 – (OR), P.I. 00161500913 – rappresentato in questo atto dal Sindaco pro tempore Kamel Hassan Omar Aly;

E
Il L’Unione dei Comuni della Planargia sito in via Azuni n 9 - Bosa (OR). P.I. 01295640914- rappresentato in questo atto dal Segretario Generale Dott.ssa Emanuela Stavole;
PREMESSO
 che l’art. 14 del C.C.N.L. Comparto Regioni-Enti Locali del 22/01/2004 prevede che gli Enti Locali possano utilizzare, con il consenso dei lavoratori interessati, personale assegnato da altri enti cui si applica il C.C.N.L. citato per una parte del tempo di lavoro d’obbligo mediante convenzione e previo assenso dell’ente di appartenenza; 

 che il medesimo articolo del C.C.N.L. definisce i principali contenuti delle convenzioni di che trattasi; 

 che nell'intento di soddisfare la migliore realizzazione dei servizi istituzionali e di conseguire una economia di gestione delle proprie risorse umane, gli Enti su menzionati hanno stabilito, ai sensi dell'art. 14 del C.C.N.L. 22/01/2004, di avvalersi della possibilità di utilizzare e di permettere di utilizzare il personale dipendente del Comune di Modolo (Ente capo fila), impiegato presso l’ufficio amministrativo;
 che il Comune di Modolo capo convenzione ha prestato assenso all’utilizzo del personale come su descritto;
con la presente scrittura redatta in formato digitale e da registrarsi in caso d’uso

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
Art. 1 Oggetto e finalità 

1.  La presente convenzione disciplina l’utilizzo del dipendete ai sensi dell’art. 14 del CCNL Comparto Regioni Enti Locali, sottoscritto il 22.01.2004, da parte del Comune di Modolo (Ente capo fila) e l’Unione dei Comuni. Tale utilizzo è finalizzato allo svolgimento delle rispettive attività istituzionali secondo le modalità organizzative in essere presso ciascun Ente. 
2. Il dipendente farà capo e riferimento, per le funzioni svolte e le responsabilità acquisite, singolarmente a ciascuna delle due Amministrazioni interessate. 

Art. 2 – Individuazione del personale 

1. Il Comune di Modolo (Ente capo fila), individua nel dipendente dell’Area economico-finanziaria e sociale, Funzionario Amministrativo Dott.ssa Ilenia Addis, il personale disponibile ad operare presso l’Unione dei Comuni. 

2. L’utilizzo del personale sopra individuato avviene comunque sulla base di formale espressione di consenso da parte del lavoratore interessato. 

Art. 3 Tempo di lavoro in assegnazione 

1. Per tutta la durata della convenzione la Dipendente presterà servizio presso il Comune di Modolo (Ente capofila), per 30 ore settimanali, (pari a 30/36 dell’orario di lavoro), mentre per 6 ore settimanali (pari a 6/36 dell’orario di lavoro) presterà servizio presso L’Unione dei Comuni. 
2. Le Amministrazioni dei suddetti Enti, in relazione ai rispettivi regolamenti ed assetti organizzativi, determineranno in maniera autonoma le funzioni da attribuirsi al dipendente.

Sarà compito delle due Amministrazioni determinare le concrete modalità di svolgimento delle funzioni (giornate di presenza del dipendente nei rispettivi Enti, orario di lavoro ed ogni altra decisione di carattere gestionale e strumentale ritenuta necessaria per il buon esito della convenzione). Il dipendente dovrà assicurare la propria presenza ordinaria presso gli uffici dei singoli Comuni in conformità alle modalità che verranno all’uopo condivise; 

3.Gli Enti Convenzionati, con reciproco consenso, possono organizzare il personale in convenzione, nell’ambito del tempo di lavoro d’obbligo complessivamente determinato, con riferimento alle proprie esigenze funzionali e organizzative. 

4. Al lavoratore in convenzione si applicano le soluzioni di flessibilizzazione dell’orario di lavoro previste dalla vigente normativa contrattuale, al fine di ottimizzarne l’impiego nelle amministrazioni. 

5. La prestazione lavorativa resa dal dipendente dovrà, comunque, consentire il regolare recupero delle energie psico-fisiche del lavoratore. 

6. La presente convenzione decorre dalla data di approvazione della presente convenzione e fino al 31/12/2023.
7. Entrambi gli Enti possono recedere dalla presente convenzione con adozione di apposita delibera delle rispettive Giunte.
Art. 4 Gestione giuridica e rilevazione delle presenze 

1.  Il rapporto di lavoro del lavoratore assegnato è gestito dall’Ente da cui dipende contrattualmente vale a dire il Comune di Modolo che risulta essere l’unico datore di lavoro (Ente capo fila), a cui è assegnata la gestione giuridica del dipendente interessato dalla presente convenzione.

2. La gestione complessiva delle presenze del dipendente interessato continuerà a far capo al Comune di Modolo. 
2. L’Unione dei Comuni provvederà a trasmettere, con cadenza semestrale, al Ente Capo convenzione il prospetto da cui risultano le timbrature di presenza giornaliera, in entrate ed in uscita, del suddetto dipendente. 
3. Le ferie ed i permessi saranno autorizzati dal Comune di Modolo che acquisirà, preventivamente, la richiesta relativa a ferie e permessi, maturati ed autorizzati dall’Unione dei Comuni, relativamente al giorno di servizio prestato presso quest’ultimo. 
4. Al Comune di Modolo spetterà la gestione del monte ferie annuo e di tutti i diritti, contrattualmente previsti, spettanti al dipendente. 
5. Le comunicazioni relative all’assenza per malattia, così come la presentazione della relativa certificazione medica, dovrà essere effettuata presso il Comune di Modolo, anche nel caso in cui l’assenza sia riferita ai giorni lavorativi da svolgersi presso l’Unione dei Comuni. 
6. Le parti si impegnano a garantire tempestivamente le informazioni di reciproco interesse relative alla gestione del rapporto che si intende istituire con la presente convenzione, in particolare con relazione motivata si procederà, al monitoraggio delle attività svolte dal dipendente nel periodo dei sei di prova
Art. 5 Oneri della convenzione

1.  I rapporti finanziari tra gli Enti coinvolti nella presente convenzione saranno ispirati ai principi della solidarietà e dell’equa ripartizione degli oneri con riferimento alle diverse mansioni e responsabilità attribuite da ciascuna amministrazione. 
2. Gli oneri verranno ripartiti in ragione di 30/36mi per il Comune di Modolo e di 6/36mi per l’Unione dei Comuni, fatta eccezione per le spese derivanti da eventuali indennità di posizione e di risultato che verranno imputate interamente ai singoli Enti che ne hanno disposto l’attribuzione, stante la correlazione di detti emolumenti a responsabilità ed obiettivi gestionali specifici. 
3. Per tutta la durata della convenzione la titolarità degli atti inerenti la gestione economica del rapporto di lavoro restano in capo al Comune di Modolo (Ente capo fila), anche per quanto riguarda l’applicazione della disciplina sulle progressioni economiche orizzontali. La rendicontazione delle somme dovute sarà comunicata dal Comune di Modolo, con cadenza semestrale, all’Unione dei Comuni il quale provvederà al rimborso delle stesse entro il termine di 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione di cui trattasi. 
4. L’indennità di posizione, eventualmente spettante al dipendente qualora incaricato della responsabilità di servizio, sarà determinata autonomamente dall’Ente interessato, che si farà conseguentemente carico della relativa spesa. 
Art. 6 Controversie 

1. Ogni controversia tra gli Enti interessati, derivante dall’interpretazione e/o esecuzione della stessa, viene rimessa ai rispettivi rappresentanti, sentite le Giunte, se ritenuto necessario dagli stessi, fatti salvi gli atti dovuti a tutela dei due Enti. 

Art. 7 Rinvio 

1. Per quanto non previsto nella presente convenzione, si rimanda a specifiche intese, di volta in volta raggiunte tra le Amministrazioni, con adozione, ove richiesto, degli atti necessari da parte degli organi competenti dei rispettivi Enti. Si fa rinvio, inoltre, alla normativa vigente in materia di personale degli enti locali. 
Art. 8 Disposizioni finali
1. Il lavoratore mantiene la titolarità del posto attualmente ricoperto presso l’Ente da cui dipende contrattualmente, con le connesse funzioni, prerogative e retribuzioni principali ed accessorie; 

2. Al termine della presente convenzione, nelle more del suo eventuale rinnovo o di stipula di un nuovo accordo con lo stesso o con un altro Comune, saranno garantite al lavoratore interessato le medesime condizioni economiche in essere prima della sua stipula da parte dell’Ente da cui dipende contrattualmente. 

3. Qualora esigenze funzionali od operative rendano necessaria la modifica della presente convenzione, con particolare riferimento ai soggetti individuati, ai tempi di lavoro in convenzione e alle modalità di utilizzo, gli Enti Convenzionati provvedono, se possibile, alla modifica della stessa con atti integrativi della stessa natura, previa adozione di specifici provvedimenti da parte dei propri rispettivi competenti Organi. 

4. Non sono considerate modifiche le variazioni di natura operativa ed organizzativa gestibili direttamente dalle amministrazioni in base a quanto previsto dai precedenti articoli 

5. La presente convenzione viene redatta in esenzione da imposta di bollo (Allegato “B” al D.P.R. 642/1972 – Articolo 16 “Atti e documenti posti in essere da amministrazioni dello Stato, regioni, province, comuni, loro consorzi e associazioni, nonché comunità montane sempreché vengano tra loro scambiati”) e sarà sottoposta a registrazione in caso d’uso. 
6. L’eventuale spesa di registrazione del presente atto convenzionale sarà a carico della parte interessata alla registrazione stessa. 
Comune di Modolo __________________
                                                          Unione dei Comuni della Planargia ______________
Il dipendente interessato                                                                                                                    

per presa visione e consenso  
